
PIETRO GHIDONI, ECO CASA

«Mille tonnellate
di CO2 in meno»

NUOVO IMPIANTO PER L’ACCIAIERIA
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IMPRONTA GREEN

Per l’impresa
siderurgica
cremonese 
un altro
importante
investimento
all’insegna 
di un modello 
di economia
circolare

  cciaieria Arvedi, a distanza di soli due anni dall’ultimo
impianto solare acquistato, ha deciso di dotarsi di un
nuovo impianto fotovoltaico.
L’azienda produce dagli anni ’90 coils in acciaio al car‐
bonio nel modernissimo stabilimento di Cremona,
primo europeo di mini‐mill per laminati piani in ac‐

ciaio.  Dopo i brillanti risultati del primo impianto, gestito da Eco
Casa Fotovoltaico e realizzato con inverter centralizzati SMA, che
ha consentito una crescita dell’indice di efficienza energetica e la
riduzione di 974 tonnellate di CO2 l’anno, l’azienda aumenta la sua
efficienza con un secondo impianto da 2,2 MWp, a conferma di un
forte impegno per l’ambiente, obiettivo integrato da anni nel suo
core business.
L’impianto è nato da un progetto ambizioso sviluppato dalla colla‐
borazione tra gli energy manager di Arvedi ed Eco Casa Fotovol‐
taico.
Eco Casa Fotovoltaico, SOLAR SMA Partner, ha realizzato l’impian‐
to con 6.583 pannelli monocristallini con tecnologia PERC ad al‐
tissima efficienza da 335 Watt l’uno, fissati sulla copertura con un
sistema innovativo ad aggan‐
cio rapido senza fori, che ga‐
rantisce una superiore affida‐
bilità nel tempo. Sono stati uti‐
lizzati i nuovi inverter SMA
Peak 3 da 1500 Volt, posiziona‐
ti in un unico container al fine
di garantire la sicurezza azien‐
dale e una manutenzione più
semplice nel tempo. Questa
nuova tecnologia ha migliorato
l’efficienza, aumentato la lun‐
ghezza delle stringhe con una
riduzione dei costi di circa il
25%. La semplificazione della
posa, la tecnologia avanzata
degli inverter e l’organizzazio‐
ne meticolosa di Eco Casa Fo‐
tovoltaico hanno contribuito a
realizzare completamente
l’impianto in due mesi.
Conclude Ghidoni, Ammini‐
stratore di Eco Casa Fotovoltai‐
co, commenta: «Siamo piena‐
mente soddisfatti della nostra
partnership con SMA, che ci è
stata di continuo sostegno in tutta la fase di progettazione. La tec‐
nologia SMA, è sinonimo di affidabilità dei materiali, efficienza e
ottimizzazione dei costi.
Grazie ai nuovi SMA Peak 3 ed al sistema di fissaggio dei pannelli
siamo riusciti a progettare un impianto più sicuro e che avrà una
manutenzione più semplice nel tempo. La sicurezza sul cantiere
per i lavoratori è fondamentale per Eco Casa, abbiamo lavorato ri‐
spettando gli stringenti regolamenti di sicurezza richiesti dal con‐
testo operativo in Arvedi.  È un impianto al passo con i tempi, che
adopera le ultimissime tecnologie disponibili sul mercato, tempe‐
stività, economicità, sicurezza: questo è il fotovoltaico che piace an‐
che agli energivori».
L’impianto per Arvedi, oltre ad un’importante riduzione dell’im‐
patto ambientale, consentirà rilevanti risparmi economici. L’ener‐
gia prodotta dell’impianto sarà al 97% autoconsumata con una ul‐
teriore diminuzione delle emissioni di CO2 in atmosfera di circa
1.190 tonnellate di CO2 l’anno.
Valerio Natalizia, Regional Manager SMA South Europe, ha com‐
mentato: «Il secondo impianto fotovoltaico di Acciaieria Arvedi è
stato realizzato in autoconsumo, senza alcuna incentivazione. Si
tratta di una bella novità per un’azienda energivora, che, in genere,
ha un costo dell’energia competitivo e, di conseguenza, un ritorno
dell’investimento sul fotovoltaico poco conveniente. Oggi, invece,
con la diminuzione dei costi degli impianti e un incremento dei co‐
sti dell’energia, i ritorni sull’investimento sono molto interessanti.
Ciò, unito a una grande sensibilità degli imprenditori verso la so‐
stenibilità ambientale e l’efficienza energetica, rende i sistemi fo‐
tovoltaici una soluzione ideale anche per gli energivori».

Ao di Stefano Frati p

    l nostro progetto
è nato dopo un
in intervento di
manutenzione
ad un impianto
fotovoltaico già

presente. Abbiamo proposto il
nostro progetto di ampliamento e
la nostra idea ha convinto gli in‐
terlocutori dell’Acciaieria Arvedi,
i quali ci hanno rinnovato la fidu‐
cia». Sono le parole di Pietro Ghi‐
doni, amministratore di Eco Casa,
l’azienda concittadina che ha rea‐
lizzato il nuovo impianto dello
stabilimento di Spinadesco: 6.583
pannelli monocristallini con tec‐
nologia Perc ad altissima efficien‐
za ‐ 335 Watt ciascuno ‐ fissati
sulla copertura con un sistema in‐
novativo ad aggancio rapido sen‐
za fori, che garantisce una supe‐
riore affidabilità nel tempo. Sono
stati utilizzati i nuovi inverter
Sma Peak 3 da 1500 V, posizionati
in un unico container al fine di ga‐
rantire maggior sicurezza e una
manutenzione più agevole. 

Signor Ghidoni, quali sono i
vantaggi derivanti dal nuovo
impianto?
L’impianto installato da Arvedi,
oltre ad un’importante riduzione
dell’impatto ambientale, consen‐
tirà un risparmio economico. L’e‐
nergia prodotta dall’impianto
sarà autoconsumata al 97 per
cento, con una ulteriore diminu‐
zione delle emissioni di anidride
carbonica in atmosfera, pari a cir‐
ca 1.190 tonnellate all’anno. 

I pannelli fotovoltaici, dopo
qualche anno di relativo disin-
teresse, stanno ritornando sot-
to i riflettori, sia nel settore in-
dustriale che in quello privato.
Cosa è cambiato nell’ultimo de-
cennio?
A partire dal 2007 c’è stato un no‐
tevole incremento dell’efficienza,
accompagnata da una diminuzio‐
ne dei costi altrettanto significati‐
va. In alcuni casi specifici l’abbat‐
timento è stato dell’80 per cento.
Per quanto riguarda la resa: sia‐
mo passati dai moduli da circa
200 Watt ai moduli di oggi che
sfiorano i 340 Watt. A parità di
superficie impiegata il rendimen‐
to è migliorato di oltre il 50 per
cento. Un’altra evoluzione ha ri‐
guardato i pannelli in tecnologia
Perc, Passivated Emitter and Rear
Cell: si tratta di un tipo di struttu‐
ra della cella che differisce
profondamente da quelle di pre‐
cedente generazione. Attraverso
questa tecnologia si è in grado di
‘estrarre’ il maggior numero di e‐

«I
lettroni da una cella, sfruttando
l’imprigionamento della luce in
prossimità della superficie poste‐
riore. Oggi riusciamo ad ottenere
1 Kilowatt con circa 5 metri qua‐
drati. Con gli impianti di quindici
anni fa lo si raggiungeva con una
superficie di 8.

La tecnologia è progredita an-
che nei sistemi pensati per l’u-
so residenziale?
Sì: il fotovoltaico per le esigenze
residenziali ha beneficiato degli
stessi miglioramenti tecnologici,
soprattutto per quanto riguarda
gli Inverter. L’inverter è un com‐
ponente fondamentale negli im‐
pianti fotovoltaici ad accumulo.
L’energia solare raccolta dai pan‐
nelli e trasformata in energia elet‐
trica, infatti, non è direttamente
utile per le utenze domestiche
poiché non compatibile con il
normale funzionamento di tutte
le apparecchiature. L’inverter rac‐
coglie e  trasforma l’energia elet‐
trica dei pannelli in modo che sia
immediatamente fruibile – il co‐
siddetto autoconsumo ‐ o in mo‐
do che possa essere immagazzi‐
nata in sistemi a batteria. Nella
sola Cremona, ad esempio, Eco
Casa ha installato almeno 150
Powerwall di Tesla, l’azienda a‐
mericana che sta rivoluzionando
il mondo delle automobili elettri‐
che. 

L’ecobonus del 110 per cento è
davvero così allettante?
Analizzato con competenza tecni‐
ca dico assolutamente di sì. Sa‐
rebbe sbagliato per chiunque non
considerarlo, visto che un’abita‐
zione con una buona classe ener‐

getica e con interventi antisismici
manterrà, nel tempo, un valore
molto più alto. L’aspetto interes‐
sante non è solo la detrazione ma
anche l’eventuale cessione del
credito: lo sconto in fattura trasfe‐
risce alle imprese l’onere di anti‐
cipare il contributo statale rico‐
nosciuto al committente. Questo
vuol dire che il richiedente non
paga nulla perché  usufruisce
dell’agevolazione sotto forma di
sconto immediato in fattura. La
società che ha effettuato i lavori
recupererà poi la somma come
credito d’imposta e dovrà farsi ca‐
rico di tutti i costi necessari per
rivendere questo credito a ban‐
che e altri intermediari finanzia‐
ri.

Nell’immagine, gli inverter
centralizzati SMA

L’AZIENDA
Il Gruppo Arvedi rappresenta una delle più significative realtà siderurgiche a livello
europeo. Fondato nel 1963 dal Cavaliere del Lavoro Giovanni Arvedi, il Gruppo è at-
tivo nella produzione di coils laminati a caldo decapati, zincati e verniciati oltre a la-
minati a freddo, di tubi di acciaio al carbonio e inossidabile, di rilaminati inossidabili
di precisione e nel commercio di prodotti siderurgici. Grazie a una precisa strategia
di gruppo orientata all’innovazione tutte le aziende del Gruppo (che contano in totale
di circa 3.570 dipendenti) utilizzano le tecnologie più avanzate e operano nel pieno
rispetto dell’uomo e dell’ambiente. La tecnologia originale Arvedi è brevettata in tutto
il mondo sotto il nome di ISP ed ESP. Finarvedi Spa è la società holding del Gruppo
Arvedi.

LA CERTIFICAZIONE
Dopo un complesso e articolato processo di audit ispettivi durato più di un anno, lo
stabilimento di Cremona di AcciaieriaArvedi comunica di aver ottenuto la prestigiosa
certificazione EMAS Eco-Management and Audit Scheme.
La certificazione, promossa dalla Comunità Europea, attesta che l’Azienda aderisce
su base volontaria ad un rigoroso protocollo nell’accertare, documentare e migliorare
le proprie prestazioni ambientali e nel fornire al pubblico e ad altri soggetti istituzio-
nali informazioni esaustive sulla propria gestione ambientale.
AcciaieriaArvedi è tra le prime realtà europee della siderurgia ad ottenere questa
certificazione che copre l’intero processo produttivo, dalla gestione del rottame ai
processi di finitura dei nostri prodotti.
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